
Pag. 3 — Giovedì 1 luglio 1954 « L'UNITA» » 

IL DIBATTITO SULL'ENERGIA NUCLEARE 

LA POLITICA DEL f i 
Gip$ e-Yvonne AIC<.OIII;\ 11 » i n v IXALITA n \ 

c o m e 

.Nel dibatt i lo t bull energ ia . c o l p i s c e per pr imo abbia v i i -
nucleare e il suo impiego , c u e . t o r i u * as s i curata ; idea clip il 
i recenti < iucendi sperimeli» ICoi tini defluisce; e a jioj.pàre 
ìnli > appiccat i dajrli Stati'jriu.-iiinieiite (ma in riferimeii* 
Lnit i nel l 'acil ico l iauno su ­
sc i ta to c o u r innovato si ciucio, 
non ci sembra vi s iano stat i 
.mora iuterveuti M«.'uificutivi 
— in Italia — di fi/*|ei uuc lea-
ri. Interventi pol it ici , vog l io 
d u e , bacati aitila conoscenza 
dei l'atti scientifici e tecnici e 
del la di re / ione di marcia de l ­
la ricerca e del le app l i caz io ­
ni: quel t ipo di intervento c h e 
in In^hilteria è cos t i tu i to , per 
i - e m p i o . dii-iH articol i di IMI itlic, l'unica legit t ima d i l e -
l i lackctt . l'iUtiMrc s c i e n / i a t o ' ' '" 
a i u o l e di mi l ibro di emisi-

n>ico Oppeti l ie i iuer e del ICMO 
il - i m b o l o del, c o n t r a c c o l p o 
bulle coscienzat 'deir ' i uomini |v 
de l le n u o \ e prospet t ive del 
• colpo > atomico. Ancora l'al­
tro anno, OQme troviamo do­
cumentato nell'orticolo di Cor> 
l ini , OpjHMilieimer all'ertnava 
c l ic IÌIÌ S ia t i l'tiiti sj r i -erva-
\ a n o piena < libertà •> nel l 'uso 

Ideile armi a t o m i c h e ; tale 

e quella ih viermii iar l a \ ver­
gai io cou un co lpo solo, p n -

de ic i / iom politiche e mi l i tar i ; ma che l 'avversario con un 
-u't,! ]i : - I , I tiiomi(<i. i co lpo solo stermini te ->. \l 

!" p e i i i ò t h e l'editoi mie del i ancora : e Quando . . . la -le—-a 
i i i iuicio di . S o c i e t à » or ora 
pubbl i ca to In. \ i»)>4), dedi -
« a io ti L'viivifiUi HHcleuiv e 
scritto dal prof. G i u l i o Cor­
nili . >(II(IIOM> di iisiea e buon 
i iaeudi iore di pol i t ica , rap-
pie-enti i a mio a v v i s o un av­
venimento po l i t i co-cul tura le | c e - - a i iauiente una 
di notevo le l i l i evo . I.a tesi loeità. nella (piale 
i c u l l a l e de l lo s i u d i o di Coi­
ti ni è che 

lo ad altri scritt i) . 
<• l 'aspetto più { j g r i c q l o ^ c l i c 
presenta la c o n c e / i o n e "'della 
guerra u l t r a - l a m p o > ojijri. Di­
c e intatti l ' iero Culaia.«udrei: 
t. La sconf inala potenza di­
strutt iva de l le armi termonu­
cleari porta fatalmente ai/il | . -u«o . e i a p i n z e t t a t o c o m e un 
guerra preventiva, al la guerra la—alto < mass icc io , i m p r o w i -
»cateiiuta a trad imento - e n / a | - o e «en/a q u a n i e i e c o n t r o 
p i e v i a d i c h i a r a / i o n e . L'unico! il nemico .. Che l'uoino c h e 
m o d o per ev i tar le r a p p r e - a - ' I L I un a n n o la p r o n u n c i a l o 

simili | i i ro !e a propos i lo de l le 
a n n i a t o m i c h e . c l a s s i c h e . sia 
divei i i iui o»jr, j | ^jmliolo dei le 
• s , i -^ i e ed Minane perpless i ­
tà -> di I m i n e iti Li IIHIHIM 11 
e al le p i o s p e t i i v c di d is lru-
/ tone totale, e d a v v e r o un 
sedilo dei i<-nt|>i l u -citno 
c h e < i « oiilnriii 
s ino che inni 
r.Hi/.i di 
n ico di For/< 

dac ia ueirli iinuiim. nel risve­
g l io della rti^ione e della «o-
sc ie i i /a a n c h e in «o l ino < he 

lumia l'nleo-
o^ia del la poli Tua di lor /a . 

I.l CIO M>MIIAKI>U-lt.\l)lf°r 

a m i a e posseduta i i^i ialmeii- , 
te. ni condiz ion i inol io vienic i 
a l la parità, da tutt'e due T 
conte i ide i i l i . al lora l 'e l ic i lo! 
terrificante p i e v e n t i v o divc i i - j 
ta r ec ip ioco : e ila questa te-, 
c i p t o f i t à di terrore nasce ne- j 

'a ia di ve - , 
il t r a i n a r - j 

ilo. al (piale c ia scun conte i i -
la pol i t ica a tomica dente deve cercare di a r m a i i a v e v a n o sV1r|,'u,, 

a un o t t i m i -
e passjv,, „ p r . 

in l'ipiililn in DICCI A . 

ni o|ieros,i li-

QiMéke^oà consiglio 
per co ere 

• i B II » l i i i fu n • • - M I » 

**» 4 i \*f t » | l "» -. V a^7 

il caldo 
\ t tent i ajjli acquazzoni improvvisi - L'tililà estiva della 
ma«|lia «li lana - ltnau«*?d*ariajt)'<li luce - ISeueiici del maro 

f , '—&#—.. r a y •• "• ' «)— •—• 

Eccot i quinti ai primi 
di lugl io , al per iodo, c ioè , in 
cui il sole è nei tropici . P o s ­
s i a m o tener lo finestre a p e r ­
te, spa lanca te addir i t tura, per 
il .saluto che l 'estate ci m a n ­
da eoi MIO sole a n c h e troppo 
ca ldo . C o m u n q u e , in q u e s t o 
inizio d 'es tate , s t iamo attent i 
a non esporci ai possibi l i . 
bruschi c a m b i a m e n t i di t e m ­
peratura. 

Cos i , per est'inpio. * se "tll 
gran sole di cer io g iornate . 
por cui tutta la nostra pe l l e 
è r icoperta di a b b o n d a n t e s u ­
dore , s egue una scrosc iante 
p ioggia che ci bagni tutt i q u a ­
si a ' 1* i m u r o v v i s o . po tremo 

M o l t i cons ig l iano , p u r | s o l e e poi si e s p o n g o n o , pen­
nel la U m i d a s tag ione , l'uso./.a pensarc i tanto, a l lo p e n -
del la mag l ia di lana. In r e a l - t c o l o s o corrent i d'aria. 
tà la lana, q u a n d o è ben ! n - i n 
s g r a s s a t a , . assorbo g r a d u a i - , Per agguerrire la pelle . 
monte il . .udore, n o n solo , m a l s v o B l i . l i n i l : , , , l l e n . n . e , a 
lo lascia r a f t r e d d a i e a>,i.t, p e U p ( l o ^ n ( 1 . t . . ( | c™w a l l - . u . i ; , . 

1 t acc iamolo ( | i iando e^.-o non è Ioniamente e assai l e n t a m e n t e 
lo lascia e v a p o r a r e . Questa 
c ircostanza la sì c h e la lana, 
più che ogni altro tessuto. 
conserv i al nos tro corpo il 
sita ca lore e lo protegga c o n ­
tro ogni ranido var iare del la 
temperatura . K' . •accomanda- , ,;, a b l t u d l I u . , , , d m , ,„„ 
bile anche una mag l i e t ta sot-1 ̂  
tilo di lana ni .. v e s p i s t i , , c h e \ l U ì a l l o n a . n e n t o 
escono di casa la d o m e n i c a l ' 
con un -ole s p i g o l a n t e e rion 
tram» a tarda .sera tutti in 

in traspiraz ione . Ditemi» anzi 
che q u e s t o è il nie>e nel (p ia­
le p o s s i a m o iniz iare il nos t to 
bagno d'aria. C o m i n c i a l o ai 
primi di q u e s t o lugl io , il bagiu» 
d'aria d i v e n t e r à pi osto una 

persegui la dasrli .Stati l n i t i i | ) e i primo, non può essere che 
dal t'Mì ad oitir' *' " s t a t a incs - i la dit-lru/ione ilell'ituovr^uiu .' 
sa in crisi d.illa line del m o - j l a s c i a m o pei il m o m e n i o i 
nopol io a tomico e da l la \ e - j d a parte la l o u d a t c / / a o me-1 
nula al la ribalta de l l e a p p l i - ' n o della li-si che sia a n c o r a ' 
( a z i o n i di pace reuliz/uie f /a |poss ìb i l e un kuuvk-mil btou>.\ 

un co lpo r iso lut ivo a tomico . ' 

I .Mil .INO — (ii-.;i l.oUohri^iil.i »• V. oiuif Di- t a r l o st(>KKi*>no 
i loro seiluiiMiti sorrisi «luraiiti- un ricevimenti) svoltosi in 
ocr.isiono del l'estivai l inematoBrai i io i l ie ha avuto lu»K» 
nella città t n l r s i a . 'Ira i fitili premiati in questa rassegna 
•• l'italiani» <• Tane, amore e luntasi.i ». che eostiluisee torse 
l.i inter|»rel.i7Ìone pili popolar;' tirila nostra della <ìiu.t 

prenderci por lo m o n o un ral 
troddore. S e poi il sudore , c u - ' z u p p a t i da un imprev i s to r o ­
me alcuni i m m a g i n o s a m e n t e i v c s c i o d'acqua. N o n par l iamo 
dicono . rtcMi-eriì. po tremo e-1 del ia necess i tà di tenere la 

I sporei a una laringite , a un.11 magl ie t ta per (pianti sullo 
! t n i che l io . 
. N o n la sei 
l ibere ali. 

a una bronchi te . |C(«n\ alosventi di tpialehe ina­
inol i l iunipie c o - l l a t t i a . per (pianti sono m età 

per pi o\ vista da uni avanzata e ì nostri b .nn-
jaequaz/oe .e 
l a n a trecida 

la un co lpo d i ' b i n i che corrono, sa l tano, MI-( la 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M M U I I I I I I I I I i l 

Ulano anche q u a n d o non c'è il 
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A UN ANNO DALLA MORTE DEL GRANDE REGISTA 
nitri i>Ai>$i... •<. Limit iamoci a 
i {assumere e discutere ora le 
i lodu/ioti i di Cortini relative 
al pr imo punto: In fine del la 
M i p i e m a / i a atomica s iai i i -
inleiis.-. 

Cort ini illitsira la part ico-
l a i e cong iuntura c h e c o n d u s ­
s e al la supremazia (<e non 
projiriu niente al monopo l io ) 
dejrli Stati Lnit i uel c a m p o 
a t o m i c o ; c i t a n d o larguii iente 
le fonti americane , sp iega c h e 
i osa sia e l ' ideologia del la 
c u c i r à a bottone di c o m a n ­
do » c h e tanto |K'sO ha a v u t o 
neirlì avven iment i in ternaz io ­
nali dei:li u l t imi o t t o anni . 
s Ne l la sua torma più e l e m e n ­
tare, tale c o n c e z i o n e si r idu­
c e all ' idea che il m on op o l io , 
o la disponibi l i tà immedia ta 
di un d e t e r m i n a l o artif icio 
tecnico , pos^a dare a un pae ­
se detcrminato una tale s u p e ­
riorità da consent irg l i di v i n ­
cere una guerra c o n la s ie-oa 
iac i l iu ì cou cui si preme un 
bu l lone . - Il d o m i n i o iucon-
i rastato della d i p l o m a z i a a m e ­
ricana ne! m o n d o " o c c i d e n ­
t a l e " nei primi anni del d o p o ­
guerra e i n d u b b i a m e n t e lega-
io all'ai <e t ta / ione di questa 
« once / ione , e al l ' idea pro fon­
damente erronea the il mutto-
pnlio uinerìrunn potesse du~ 
/ a r e fino all'esplosione di una 
nisi politica decisiva. Su que -
s ia base è s m t o più faci le al 
governo dogli l ' .S.A... . i m p o ­
stare la sua pol i t ica di guerra 
f i c d d a e di rottura ad o g n i 
• usto, i he avrebbe d o v u t o 

• imdiirrc alla 
« «indizioni " da 
IV.R.S.S.. . . -,. Ma 
Tiia/ia americana 

resa i e n / a 
parte de l -
•: la d i p l o ­
mili a v e v a 

previsto.. . l ' incredibile ve loc i -
M dei progressi atomici so -
^ lotici -. 

Dal momento in cui il pre-
cidcute del Cons ig l io de l -
1 L.H.S.S., nel lo scorso agos to . 
annunc iava c h e « g l i S tat i 
I imi non hanno il m o n o p o l i o 
neppure nella fabbr icaz ione 
delia bomba al l ' idrogeno ; . da 
quel m o m e n t o * si d e v e rite­
nere, non so lo c h e il m o n o p o ­
lio a m e r i c a n o ha c e s s a t o d i 
esistere (il c h e è a v v e n u t o d a 
l u n g o tempo) , ma c h e non e s i ­
ste più una differenza quali­
tativa tra hi potenza a t o m i c a 
. in ietica e que l la a m e r i c a n a • . 

c h e annul l i ogn i possibi l i tà d i ì 
ritorsione. I a s c i a m o anche da 
par ie il fa t to < he Piero C u - ' 
la inandic i tratta al la stessa \ 
s tregua, d e n o m i n a n d o l i i \ d u e ' 
oppost i fanat i smi -, la c o s i m i - ! 
te richiesta sov ie t ica (prima c i 
dopo la line del la s u p r e m a / i a 
amer icana) di mettere MIICII-
i icmcutc al b a n d o le armi nu­
clear i . e il c o s t u m e ril ìuio del 
governo a m e r i c a n o di d ich ia­
rare che ii-crà le armi a tomi ­
c h e solo se v e n a al iac i a lo t o u 
K' stesse armi . (Quello che ci 
p a i o p i o p n o non lorua ie nel 
l a g i o n a m o n t o del C a l a m a n ­
drei è il non teue ie c o n t o di 
c h e cosa rappresomi per la 
c o s c i e n / a de l la s tragrande 
m a g g i o t a i i / a degl i uomini un 
s imi i c ..-colpo r i so lut ivo s <|te. 
por Ossero r iso lut ivo devo di­
s t r u g g e t e i";« senso stretto in - . 
tero nazioni e intere c iv i l tà . ! 
ucc idere gli uomini c h e fi 
c o m p o n g o n o , annul lare le loro 
cos truz ion i di secol i Ha ra­
g iono Cort in i : il problema e 
pol i t ico , non vi è « d e t e r m i n i ­
s m o tecnico- - : ha m e l o n e C a ­
l a m a n d r e i : a dar fuoco a l l e 
armi termonuclear i non sono 
no gli sc ienziat i ne i genera l i : 
sono i governant i Lutatici o 
t e r r o r i z z a t i : : tut tavia l'uno e 
I a l t ro non mi sembra n ie l lano 
in e v i d e n z a suff ic iente il e s a l ­
to qua l i ta t ivo - - c h e i i è u à il 
far acce t tare a un popo lo di 
a t taccare c o n le armi e met­
tere s ia p u r e a ferro e fuoco 

Visita alla casa di Pudovkin 
Ricordi della breve permanenza in Italia - Il pollo di Cerkassov e una trattoria romana • 

Sfogliando un album amorevolmente ordinato dalla moglie - Lezione a un giornalista parigino 

DAL NObTRO CORRISPONDENTF» ne c o n o s c o e ne nino molti. 
I IMU in Italia »m s e n t o a casa 

MOSCA un m. 
/\ ehi uh parluvu Uell'ltaltc. A casa sua.' ot iui icutcì ic coi 

Pudovkin raccontava unesiu stessi. L'autore doliti Fino iti 
ep i sod io . Erano partit i da' S a n P i e t r o b u r g o non conosce 

di ìMutisse e ( l inoni (laiilc/a-'d'i entri.MasuM» ita adolescente, 
maiol ica renata (fafi'f iidia.l iruprori ' i smioni da (/rande ar-
Tirtto era oia passato a l t r a - ' f n e e , h a i n i ' e di un .sinipafieo 
cer.s-o una .sciV-ionc u n arato.I miiorisnio e rif/esMorir or io i -
raccoito e ordinato con la 
amda di un Memo amori 

A/o.sca. lui e l'attore Cerkus-\ra la nostra Iniqua: al ma.s-j / 'ar/ ( 
il .sima 

;>er 
ovunque si ntlciteru 

udii c/ie sporifauo scura prote­
se •• n e r o essere di natura 

s o r . dirett i proprio verso il'.simo uè afferrava c|«ialehi'j[« stessa misura. |„ stessa / i ; ' , M ' ."' «' imbiniiefiiiio • dice 
nostro paese, o per un ri«oor"o|parola e. per l'aualogiu col \ tanra.Mii. fa .-tessa u i i e i p p e n - "' -s<' -"'essa, a ì /nuein /o a (pici 

luntjo — non ricordò — I j r a n c e s e che parlava corret-\zu dei bello ila >mauia drcomtivu che tutti più 
inu che p r e c e d e r à corri in ique 

[aria sosta a casa nostra. P r e -
in a rosa. la moglie di Cerkas­
sov aveva preparato per il 
munto, con altre vettovaglie 
per le eventuali per ipe_ ie del­
la s t rada , un e c c e d e n t e pollo 
arrosto, grasso, profumato e. 
cotto a dovere. Ma durante il 
tragitto — fossero fé cono t r o -
vate yia ]>ronte per via, fosse 
quell'inappetenza che s p e s s o 
uccompapna chi viaggia, fussc 
soprattutto l'imbarazzo di do-
i-er tirare fuori quel fagotti-
uo — ness-urio pensò a consu­
mare il felice prodotto del­
l'urte culinaria delia compa­
gna Cerkassova. Passarono le 
frontiere, le Alpi furono at 

suonalo il inescoprorrio. 

un altro paese (e <:iù ques to traversate e i due cineasti ar-
ormai e b e n ' d i f f i c i l e , q u a n d o : a r a r o n o »»' terra italiana: era 
for /o i m m e n s e v ig i lano -ulta 
paco) e il render lo correspon­
sabi le de l la d i s truz ione totale 
di un a l n o p o p o l o (a presc in­
dere dal fatto c h e il c o l p o 
r iso lut ivo p u ò essere segu i to 
da un c o n t r a c c o l p o altrettal i - ; 
to r isolut ivo) . Q u a n d o T o g l i a t - j 
ti sj è rivolti» a l le supreme ITI -
rarollio, c a t t o l i c h e por un'inte­
sa ira il inondo ca t to l i co e il 
m o n d o c o m u n i s t a volta ad 
impedire lo scatenarsi del ­
la < d i s t ruz ione a l l ' idrogeno . 

sent ina il caldo, l'appetito si 
era fallo pungente, quando 
cs.sr dec i s ero di so s tare alla 
prima tratto- a che i n c o n ­
trarono. 

" A <*a*si misi . . 

(«rticnte, c a p i r à d s e n s o (fi 
q u a l c h e frase. Sapeva chie­
dere l'indicazione di una via, 
per esempio: è quclJo che le­
ce interpellando il primo 
passante, un giorno o/ie sr 
froruru a spasso per Roma. 
Siccome l'altro si offri di ac­
compagnarlo per un tratto, la 
c o n r e r s a _ o i i e non cadde. Fe­
cero i n s i e m e c i n q u e minut i 
c/i c a m m i n o e alla .fine P I I -
dovkin già era largamente 
informato sulla vita del s u o 
a c c o m p a g n a t o r e , stifili sua fa­
miglia e sul suo lavoro: sa­
peva dove abitava, dove era 
nato, quale era il suo mestie­
re e come gli permetteva di 
campare, quanti figli aveva e 
quale era l'occuvazione di 
ognuno. Ma non vt e da es-

•*>! [ s c r n e troppo sorpresi quau-

Fra le ninni dei suo uppar- 'o IOIIOSCOIIO e per e ni la casa. 
l a m e n t o scoprii un Pudovhiv, che e uu cero cutufopo di 
in t imo , con le sue passioni e! i i ir-oiciom e di troni te sue, 
le sue piccole manie, gli m-' rifletti .-aio gusto al minio 

' Modesta trattoria, piena di 
genie alla buona, in maniche 
d> c a m i c i a , che parlava ad ul­
ta voce, come s'usa da noi. 
Vi era del buonumore netVuria- appartamento, ma 

PurtotKinl ' 

e g l i ha S!-

d o . s i «oppia q u a l e s traordi 
naria. 'facollà ^comunicativa 
avesse Piidoi'fcin: era capace 
di parlare in .russo a folle 
stranie»'" c c i o t i o n o s t a n t t r di 
.strappar l o fo àìrplaiiti irresi­
stibili? ' " ' 

Q u a n t o uffa rera casa di 
Pudovkin. quella tri cui tra­
scorse a Mosca gli ultimi an­
ni della sua vita, solo adesso 
ho potuto conoscerla. Non è 

c o l t o - a p p u n t o ^ — ci i per concertarsi sulla . scelra. i"" 
p a r e — q u e s t o c a m b i a m e n t o ! nin la stessa idea, prima che\ '.l . 
qualitativo - - " - - --—" ' - — ~ ; ' — J : - , : — .., .~l " i e n e — a 

a t o m i c h e e termonuclear i , al la 
q u a l e Piero C a l a m a n d r e i guar­
da <oii t an to sccnjc i sn io . non 

> e i o n d o Cortini . la fine del (rappresenterebbe ogg i perc iò 
monopo l io a t o m i c o a m e r i c a n o ! "u a c c o r d o di .Mali maggior i . 
p o i i a con s(.. c o m e log ica i '" ' 1 darebbe irià il pr imo arati­

li! • " • o i i seguenza. in sede p a r a m e l i - [ d e passo \ cr»u quel la d is tens io-
to tecnica, la imposs ib i l i tà di-m* pol it ica i he il Ca lamandre i 
effettuare un knock-out bloiv . j i o s ì a p p a s s i o n a t a m e n t e ai ispi-
di dare il c o l p o del k.o.. c s c n - ' e a . sareblrc _ ia ]'espressiom 

'"*.i"r.̂ ir...'"̂ rî f-."?i™"5!![̂ !"'<It-*1 Prc»ale«- delle^.i-fiewl 
l imane perpless i tà . d e g l i Oj»-

penlici iner > (Ca lamandre i ) . li 

d 'accordo: 

HII che c/r paese. . . . . . . . . . . . . . . r a r a „ , C J i r c M l i s o n o t rora to m 
Cerfcassor si fliiardaronol | / i ( 0 I n b i e n | - c h e n c | , a sua 

modestia portasse, con tanta 
ii - i - - - i -i . A - t-.„ ,.„„i ricchezza e tanta s e m p l i c i t à 

iella ?rtuh/.i..iir a r e s s e r o il t e m p o d« d ire i m a » f l ( / m , f < ? m un-egua,R „ , ,_ 
L interdiz ione de l le - , armi i*ofa parola , fi a r e r à BUI! "«/•*?« „ r o l l t a d i gHsto. Lo sguardo 

, ,,.. „ puUo. Vsci ' ' | , ' w r e r f l d f l
B

M I 1 o w e t . o n' i 'ol-
c e r t o della scelta e 

, , . . , . , . . , , , ,_ .cntato da un nuovo 
• , ,- °u ' U SCar'\ richiamo: la misteriosa ar-

tocciato I inroMo di carta J f b I „ di v n a 

oleata, un fiaschcito di rosso indio„a. col suo ri­
venne portato in tavola: da -'*""''" 
buoni a m i c i , repista e i n t e r ­
pre te c/l Suvorov fecero onore 
all'arrosto addentando e pi-

pacco dal bagaglio dell'attorc'\i-nltm :,, 
si dispiegò il tovagliolo che»™£>e™ 
ancora l avvolgeva, fu star-1 ' 

. laccando anche l'ultimo ossi-

tratto femminile disegnato al 
ritmo di alcune curve geo­
metriche. una ceramica di 
Picasso, una divertente figu-

•v.dente ritorsione. C i ò »k>vrob-l 
!>*• coni porta re — a fil di l o ­
gica — la fine de l la d i p l o m a ­
zia atomi* a. In realtà la fine 
del la - u p r c n i a / i a a t o m i c a 
Hiuorii ,1110 ha d i t o e dà un 
potente contr ibuto al passag ­
g io ad una ttolitica di tratta­
t ive e di diste i i s ioue . Ma 
- >arolilie sbag l ia to pensare 
i ne. per una s | iecie di d e t c r - | 
mut i smo u v n i c o . la fine ile! 
m o n o p o l i o a t o m i c o c o m p o r ­
tassi» a u t o m a t i c a m e n t e l 'ab­
b a n d o n o del la po l i t i ca di rot-ji.top-Jia Siokawókt » n a U s t i c a 
i i ira. Difatt i . . . la c o n c e z i o n e : c u M»«enz:o ha «Tutcì luogo ter. 
del la guerra u l t r a - l a m p o t e n - ! s e m . davanti u n puU>acp»unie-
de a r i \ i \ e r e s o i t o la f o r m a ' r o s o e con e s i ; o molto «òrdia.e j 
per ico losa (e falsa) de l " v i n c e l n P'OS1*™111» flru^a™> *»:-. 
c h i colpi.Mo per p r i m o " - » t a m ° d u e compoeilzioii.: la re*- , 

c i n o . Che volete, conci mie vn j r j , l n j r t gesso d'un artigiano 
Pudovkin a mo ' d» rnorafe. Ide i l e campagne russe. un 

Una familiare immaginp del ({randr resista soviet ico l'uilovkin 

q u a n t o que.'fo dcff'artr.sta. Fa 
jHtrle adesso della commis­
sione che va raccogliendo lo 

tero.ssi. g i i affetti e le curio-
sita di una vita di studio. Nei 
ripiani della biblioteca vi so-

bisoana trovarsi in iamiglia\tappeto cosacco, due vasi nn-\n.°.awora JHtti ' suoi libri dx\abbondante materiale lasciato 
. i „ j * / :" . _ , . , - „ . - - , , . w; „-, ,«l/«s»ea e d i p e o m e t r i a ; era dal regista per pubblicare poi 

>pcr queste cose: xo d, p a c t l o f . e r e s , , un p u r i s s i m o d . s e o . i o j ^ ^ d e l M e c c a n i s m o d e l , s | _ , ; , „ „ ' „ „ dei suoi S(:rUn 

'L'^^-S ' ° , , S l a . y n i s e ' f l j i l M | 1 | I 1 I | I | 1 I 1 M M M I | ( | 1 | t l l t | | 1 | | | t l f f I I M M I I M I I I I I I I I i 
!c/irjtdcii-a d elio scienziato 

sia ini intinti unii» saggio 
crit ico sul la sua opera . Ala 
riolle sue parole Pudovkin e 
ancora viro 

I o m o .«%o«i«'ti«*o 
.S'toylinmrno con fé» gb a l ­

bum (fi ricordi che lei stessa 
ha ordinato Vi sono foto­
grammi e s c e n e di ripresa di 
quasi tutti i film: quelli in 
cui if mari to fu sofo attore e 
quell i IUI resta legato il suo 
nome di regista. Ecco l'uffi-
cicife zaristu della Madre ed 
eccolo affannalo durante una 
ripresa di T e m p e s t e sul l 'Asia . 
Lei. seduto a torso nudo in 
mezzo a un carri/io. mentre 
riflette, ancora preoccupato e 
insoddis fat to , s tara g irando 
il suo u l t imo film: \\ r i torno 
di Vnssil i B o r t n i k o \ . Quel 
sorriso ironico sotto i buip 
bianchi appartiene invece al­
l'interprete di Mieiisci/vor 
ri e l l 'Ammira!;! "o N a c h i m o v . 
La foto con D e Sica fu presti 
a Cannes, tre anni fa se non 
sbaglio. (Fu durante quel suo 
viaggio che lo conobbi a Pa­
rigi. Ricordo lo scatto che 

ebbe durante una conferenza 
stampa, quando uno dei soliti 
furbissimi, uno di quelli che 
non si lasciano certo giocare 
dalla '• projyaganda russa <. 
chiese come facevano gli ar­
tisti sorridici a lavorare sen­
za... liberta. Voi fé rispondere 
lui personalmente. Comincio 
con l'affermare secco: •- cre­
do si capisca dai miei fdin 
die non sono il tipo capace 
di fare qualcosa su ordina­
zione^. e continuò su questo 
tono, lasciando H suo inter­
locutore piuttosto confuso). 
Le fotografi'' continuano a 
passare: Pudovkin ottimista. 
Pudovkin buon compagno. 
Pudovkin sportivo... Un Pu­
dovkin familiare certo- an­
che que l lo che q u e s t e i m m a ­
gini . ing ia l l i t e e sciupate tal­
volta, rievocano: ma una 
persona in cui non stenti a 
riconoscere le caratteristiche 
dell'uomo sovietico, dell'uo­
mo che egli seppe e^s^re. 

C.irSEPFK BOFFA 

ìecoss i la . 
p o ­

t r e m o non interi on ipote la 
serio a n c h e -.e una matt ina 
trovei o m o l'ari.i u n t r e s c a l a 
da una tempes ta c h e abbia 
intuì'!.ito tutta la notte . Il 
bagno d'aria lo M può p r e n ­
dere» nel la p i o p i i . i Camera a 
finestra soec l i iu -a . in m o d o 
pero c h e l 'al ia e s t erna entri 
l i b e r a m e n t e Megl io se, d i s p o ­
n e n d o di m o l t o t e m p o , p o s ­
s i a m o lai e il bagno d'ai 1.1 sili 
nostro tei ì a / z o ì e e i n t o e p r o ­
tetto d,i s g u a i d t indiscret i . La 
sua durata noli d o v e ossero 
mol to lunga, M.istano d iec i , 
quindic i mimi t i al g io l i to . 
Que l lo ohe conta e di non i n ­
terrompere la ser ie di quest i 
bagni d'aria, i he d i v e n t a n o 
tinello bagni di luco. S e il c i e ­
lo -.ara puro e i'.u la l impida 
e la luce v iva e a b b a g l i a n t e . 
tut to il n o s t i o c o i p o ne v e n a 
ecc i ta to e .stimolato. Ci s e n t i ­
remo m o n o snervat i , s tanchi , 
.sonnolenti e m e n o s e n t i r e m o 
addosso la tiacca del so l s t iz io 
d e s t a t o . •, -
• Q u a n t o ai bagni di mare . 
d o b b i a m o r i corda le elio Ossi 
sono indicat i m pruno luogo 
per indur ire hi cute a l lo s c o ­
po di p r e s e r v a l o il nostro o r ­
g a n i s m o c o n t r o 1' inf luenza 
eserci tata da l l e var iaz ioni 
rapide di t emperatura , con 
yiporeu.ssione sii^h organi 
intorni. Se s i a m o s tanchi per 
surmenage in te l l e t tua le , se 
s iamo depress i , se s i a m o a-
nemic i , .-e sol I n a i n o di o m i -
cranin. di d i speps ia , i bagni 
m a r m i ci sa: a n n o mol to ut i ­
li. Nel I n n a t i s m o e nel la c l o ­
rosi essi t i o v a n o le più i m ­
portanti indicaz ioni . In q u e ­
sti casi non Milo e ut i le la 
aziono dei bagno, ma a n c h e 
quel la del l 'aria m a n n a . E* 
s p e c i a l m e n t e 1;, lac i i i t ide che 
si g iova del bagno m a r m o e 
cos-ì a n c h e t e i t i catarri c r o ­
nici de l l e v te respiratorio . !o 
riniti , le lar ingi t i e le v e g e ­
tazioni adonoidoe 

« Cura della lucertola » 
N'e d o b b i a m o d i m e n t i c a l o 

lo contro indicaz ion i più n o ­
tevol i de i bagni di m a r e . E s ­
se sono d a t e dal l 'epi less ia . 
d a l l e , gravi mala t t i e d i cuore 
o de i vasi (arterio. 'cleros'i) . 
dal la tuberco los i po lmonare . 
Inf ine ì bagni marini sono 
contro indicat i a quant i h a n ­
no l 'abito apople t t i co , ai 
malat i di co le l i t ias i , ai gottos i 

VISITE 
iti libreria 

GIACINTO iMAHGIOl I A : /.<• 
ori'jini italt'tne de " La que­
relle dvs uiicwns et ites 
tnoderiics ", lloin.i, Ldilricc 
Studia lo , 1U5.I. 

I . a ' l o t t a Ira l'antico n i il 
moderno, fra il passato clic 
ni intende respingere e il pre­
c i n t a d i e si vuole nuovo i 
Ubero, lotta inseparabi le dal­
l 'essenza stessa della storia 
umana in cui si confonde, si 
puntual izzò itoi-R-amenle e as­
sunse un buo particolare v 
eiiiu-reto aspetto nella famosa 
querelle, che, d ivampata in 
1-i-aiiciii tra la line del Sei i 
il principio del Settecento. 
pr'-lllse .i I l'IaiciclopeiliMiio e 
quindi alla grande r ivoluzio­
ne. l'Issa dunque non fu un 
episodio isolato e c ircoscri t to . 
uni .«vev.i origini remote, e, 
secondo il Murgiott.i, aveva gin 
avuto la stia decisiva impo­
stazione ni Italia, dove, tutta­
via, non potè svi lupparsi pe i -
che il silo cammino fu osta­
colato d.il (.nucilio di Trento, 
e solo (piando lo spirito eou-
triii-itormistici» si a l lentò essa 
ripresi- vigore e risorse con il 
.M.in/oiii e col i oni.utl icisnio. 
Il Mai fiotta aderisce dunque a 
quelle torreuti di studio che 
inlemloiio rivendicare, ili culi . 
tro a quel lo germanico, l'ori­
ginalità ilei romant ic i smo la­
t ino: e se ne distaeea in (pian­
to e^li e convinto de l l 'autono­
mia del romantic ismo i ta l iano 
anclie m-i confronti di quel lo 
franiese Onesta conclusione è 
qui appena iceeunuta. giacche 
per ora egli si è l imitato a 
descrivere solo quella che sa ­
rchile stata la fase iniz iale di 
tutto questo \ a s t o e comples ­
so movimento di cul tura; ed 
è certo augurabi le che egli 
• volga il suo tema tino in 
fondo. sv i luppando ul ter ior­
mente le sue ricerche. Ala in ­
tanto. anelli- indipendentemen­
te dal la tesi a cui si informa, 
inni bisogna d i s s imulars i l.t 

uti l i tà di questo lavoro in cui, 
mediante un vigi le e- m i m i -
zioso esame del la cultura i ta­
liana dal Ire al Seicento, l 'au­
tore ha .segnalato e i l lustrato 
gli e lement i e le fornir che a 
tale sv i luppo recarono un con­
tributo nuovo, sia col lungo di­
battito sulla l ingua, sia s o ­
prattutto cuine indici del la 
furiti,i/ione di quella menta­
lità. che sotto l ' impulso del 
pensiero umanist ico g iunse alla 
concezione dell 'attività umana 
come di un cont inuo r innovar­
si. 0 » e l l o che il Alargiotta per­
corre qui è un c a m m i n o lun­
go ed accidentato, anche per­
ché egli non si l imita al le 
idee general i : ma si mant ie ­
ne sempre legato ai fatti « 
agli innumerevol i testi clic co­
sc ienziosamente esamina e in­
terpreta. E cerio avviene an­
che qua e là di dissent ire d;> 
Ini: ma questo e un scolio 
(Itil.i s t imolante fecondità dcl-

• sue vedute. 

LE PRIME A ROMA 
' i MUSICA <-' 

Leopold Slokuwski 
Il secondo concerto divello da 

I P a r l o r s i n o a conquistarne 
'.stima e simpatia, colui che 

[passava ore ed ore su que-
_ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ j s t c p a g i n e . L'amico che mi 

'accompagnò mi a r e r à avver-
:;«i....o u . . b ^ . v „ , .a iui . ." ..icji.-.-#•.- staio reai;r.eme t m a i t o . i l i t o che nella casa del regi-
i 5eguc:.ti so:ist: B.u:.a H.Z-'J.I-\ I-v»:.rle una temporanea rottura!sfa s c o m p a r s o avrei trovato 
Amin Ma:la Roia. An.eai--» Ber-jtìci rapporti e u n i^iiutecco ft-j m o l t e tracce della sua ope-
dixu e O.orpo A.rorta «.;>p;a 0.-1! naie tra 1 due coniug:. che et-\rosa presenza. Lui che a 
a .n H:.e Uf: due nun.eri 

ai vecch i . il!e d o n n e durante 
la g r a v i d a n z a e il per iodo 
m e s t r u a l e . L'ora 
più propizia por il bagno di 
maro è ciucila da l l e undic i a 
mezzog iorno . Dopo il bagno 
non ù n e c e s s a r i o asc iugarci . 
anz i è b e n e lasc iare che l 'ac­
qua evapo i i dal c o r p o dis toso 
sul la sabbia o s e d u t o su l l e 
rocco e c h e 1! .-ale cr is ta l l izz i 
su l la pollo. L'azione cura t iva 
del bagno p u ò e s s e r e c o m p l e ­
tata dal la cos idde t ta •' cura 
del la lucerto la - . che si c o m ­
pie f e n d e n d o s i su l la .sabbia, 
la tosta protet ta da un s e m ­
pl ice c o p r i c a p o b i a n c o e il 
c o r p o da ca lzonc in i .succinti. 

In tal m o d o si real izza il 
b e n e f i c i o de l la terapia fisica 
per la purezza deH'i .na . per 
la sua ricchezza m o s s i g e n o 
0 in pr inc ip i ; minera l i c h e 
!e o n d e po lver i zzano e il 
v e n t o d i sperde , pr inc ip i m i ­
neral i cui si d e v o n o in gran 

O 

Ht.VM.I.M.O DE SANCÌ IS; l.a 
poi-.siif citt'iilleresea e scritti 
viri. .1 mr.i di AIAKIO P E -
I K I M . Il.n-i. Laterza, 1954. 

proprietà 
del! ' . ,equa 

parte 
m e n t o 
•So!*» 
cura. 

IPPOLITO K O A . W 

Il Premio Strega 
assegnato questa notte 

Ouesto v (duine, che è M 
nono deM'eiii/ioiie i lcsanctìs ia-
n.i diretta da I.uijìi Russo. 
contiene scritti dì argomento 
vario, appartenenti a epoche 

del g iorno , i i l t M s 0 > ,. perfino pagine mar­
chial i e trascurabi l i ; ma s'in­
tende che anche queste u l t ime 
ilcvoiio pur figurare in un'edi ­
zione completa . }•'.' dunque un 
volume m i n o r e ; ma non pero 
privo di interesse. Il nucleo 
più omogeneo è cost i tui to da l ­
le lezioni sul la poesia caval­
leresca i tal iana e particolar­
mente sul Pulci , sul Boiardo 
e sul l 'Ariosto, che il De Sanr-
tis tenue .1 Zurigo nel l 'anno 
accademico t.Sa.S-a'.». In queste 
lez ioni , de l le qual i il l'etrini 
dà un testo crit icamente rico­
st i tui to «el la sua integrità, me­
glio che dai eorsi napoletani 
sull 'Ottocento, si può cogliere 
la v iva \ o c e del maestro , giac­
che Vittorio Imbriatii . che era 
allora suo dic io t tenne a lunno 
a Zurigo, potè acrher le qua- ! 
sotto dettatura, dovendo ii 
Ile Sanctis parlare l entamente 
per farsi megl io comprendere 
dal l 'uditorio straniero. Ks^e 
furono poi ut i l izzate e rifuse 
nei corrispondenti capitol i de l -

J la SP'.'ii. e benché quìrv ì'iir*-
postazione e il g iudiz io rTm*-

:/t-r:i.ai.«r.te del I nt-sscro sos tanz ia lmente quel l i 
prima, esse r iescono sempre 

m e d i c a -
m a n n a . 

luco c o m p i o t a n o la 

E .VA 

Il Premio Viareggio 1954 
dotato di sette milioni 

i. i o-'i:.tu;-j 
P.-e:i,i.j :eiit':ur;n Viareggio. Coir.-idi 
posto <U Ktputi. Coianluoiù, interessant i , perchè d a n n o mo 
»ia>rt. V.e:.-,-. Mu.sa«:. Paor.e., , , , , , , , % c t l c r c c o r a e ] 0 scrittori 
Pozza. .i:.ri:.a. e d.i u n rdp-are=er.-1 . . , , 
•«.*•«• <<• ' s,. . , ! . , „ . , , „ , .„ I giungesse, specie nel ca*o de! 
.a...» <.-, ni.-duca.u luZ-iOlJì.e, * 

m. z. 
i reu-aeraiir.o una piccante neon- jPndoirfcin era slato in più di: _ _ . - . . . . . . . , r 

Jcntazior.e fuon scena, cou u;t«- " " momento vicino mi CON-) M a r i o S o l d a t i v i n c i t o r e c o n « L e l e t t e r e o a C a p r i » 

TEATRO 

L infedeli' 

nore ^cori^o d*: Ricciardi. fessava che per diverso tem-l 
. „ * - , +~ - --- — « ^ Ì P O dopo la sua morte quas i ! 
l.,«fedele ha avuto u a ^ \ ' riusciva ad entrare in ' 

ca/ior.e c o n t a c e n e e a u r a t a . ^ ^ s M n . c ^ ^ g h ^ 

1 • i . i . - - „ .. - l ica .a e tuqa m re n.inore di ilftcti , „ , , , , 
f L i ' l e t m n t o d«.M-i*»i*o per i l L . _ . . . . „ ~ ., .^_ , - A <rnu»u 

• ii - ' (trascritta da.1 organo per or-J . „ „ „ , 
m a n t e n i m e n t o de l la p a c e e c L h ^ t r H - ,. ^ . ^ t ^ « 5 r „ , r t « m *"• s t a ! s - 0 ^ 
rosta l e l e m e n t o pol i t ico , . n e u / . T S l n i o n « di Beetlxrver.. S , . 0 , 
•otta di t i t t i i popol i e lat i^ rrascrizione der pnir.o f<>r. « - ' , 

u»ura della s u * lortur.a-

•otta 
iotta 

•e la l.X Sinfonia 
«li t i t t i i popol i e lri| i j , trascrizione der pnir.o 
«lei . 'overni pro?res 5 i \ i , tra: .o e piutioato retor.ca. con 

por impedire rosplo^ionc di tendenza a;: elefantiasi D:nio-
n n n u o v o lo i i f i i t to *. j?:ra ;n maniera evifier.tissn.ia 1 

* * * ' .ir.n'vi ai quali può talvDlta gio^-
- F/csplo- ivo di cu i C - a n c a ! * * ™ , : S-J»«o ('•• c a t t n o g u ^ o ) 

i grazie a-la disinvolta ora'.ura 
, degli tntierjwetC cr.c eracò L*U-

» . la coa .pa?n» d « i r a Rr<c* « c e - ^ n * e P^'«?onl-
Pirandcl.o. diretta da *•»*- P:«tro Pnv-.tera a: n.anto) . 

Lanitjer.o Picasso, ha preaentato? Altlo i AttXrttn (l! terto irsCp-
teri sena u^a npreea d«;i Itifc-(modo». CÒrdìaii^-rtn-o 5Ueri^*o. f 
dcle di Rot«rto Bracco I tea^an-• ^^ :,-vi..'.*rr«.e r^-.^-.*-- t g . ; a t - l in poltrona. .Von gli piaceva 

tori r>a ogtì '•* repliche t s c r i r e r e al taro lo . Le spalle 
* ' c e j ò e n e appoggiate allo schie-

dijfictle isolare un qua l s ias i 
oggetto dalla figura dell'ar­
tista o dal ricordo di un'ora 
trascorsa con lu i . 

Pudovkin a casa lavorava 

pessare ecceasivamente s.a que-j 
sta comrr.edia. che conserva s u - ; 

m liomita e. pr ima c h e l ' idro­
geno , il f ana t i smo ed il ter­
rore J ; PÌ<TO C a l a m a n d r e i c o ­
si c o n c l u d e v a un me^e Fa M I I -
'a Mia rivista, e [I T o n t e - . 

d; rr.an:po:are :e pagir.e de 
grandi, aggiungeiido orpt..o *»'--
i autentico oro contenuto m e -̂
»e. Ili quar.io airinterpreta/jorie 
di ques"vo Bach r.cor.o&cuiino 
rrar.caniente che era quanto onat 
con»Diia ali er>terjontA dei:a tra­
scrizione orchestrate 

I a IX Sinfonia QI Beethoven 

cor oggi la sua p-.ace-co:ez^a e t na ie , t e n e r a a l t o nella sini-

i i n t e r c s s a u t c ar t i co lo dai t i­
to lo < R a g i o n i a m o (M» ci rie-
M O ) «li questa liornha ••. lu 
questi» s i a m o , c r e d o , tutti «l*a«-| poi ci e paTsa s\ pr<-o toavata 
« o r d o ( intendo dire , tutti irli :n pro:ond-.t4 da r.^u'.tarc qtm.st 

conte un seguito di tempi icar-
san-.ente differenzia*:, prjv i ce". 
loro reale ed e l e t t i vo contrasto. 
L'intervento stesso de ; .e voci 
uniHne au l'Ode alla gtoia d. 
Schiller, con ; a quale g.or.o&a-

. . . ::.cnte e.-t-a hi conclude. v finito 
drei^ pen>, nel c i t a t o art ico lo , per ras.somigi!are a un effetto so-

t 
o.tre ai coro dell'Accademia 

suo «-arto un po' esteriore.i ^USiChC ìfdlìdnC 6 UlìflherCSl S I r ° ,l taccmTi° c c°n la ac~ 
Xier.te a che vedere con ia tor-1 ' i .stra andava prendendo aiy-
n.er.to-* probie;i.attca preterite al tedtrO (feHd Ait i ! p u n t i . A'ell 'anoolo d o t o era 
rer.e opere m f c ? g l 0 ri del dr*n.-. i^ol i to raccogl iers i n è al 
™~UÀ^ *T^!T!S?- ' S : t r a I T a ' i:. o«:a*.o:< dei c.r.qjanteiw.r.0 j m u r o una sue fotografìa del qui d u n Uvace * h : ^ sui < r o - . ^ U à ^ o r i e ^ J : o ^ r . t : o r e u r g ^ . r , g accanto a due ritratti 

re*c Jokai Mor. ociri a.'te ore 2i .jdeZ/a moglie, che devono es- rfav* conto a! OUDWICO del pun . 

S. e sv.j.-.d .A n o v e >co.-s« 
J» ultima \o 'az .one per !a a=-
j?egn3z:oie aell 'ennuale Premio 
Strega. c:te è enda'o a Mario 
Soldati, per -.'. m o ult imo l i . 

I oro. • L-- It-ttere da Capri -, 
La votaz.ono e avvenuta du­

rante lina sera!« mondana che 
ha a v j ; o luogo nel n.nfeo del­
la vil la ds papa Giulio a Valle 
Giulia. Per tutta la serata gli 
« a m i c i della do*nen.ca... ^j <u. 
no recati al -avolo dvlla giu­
ria. e deporre la loro svhe-da. 
Vereo rr.ezzar.ott-_' è cominciato 
Io =pogì.o del le .chede . Alber­
to Moravia l e c e v a ad alta v o ­
ce i nom; de . preferiti, men­
tre S"J uro grande lavagna ss 

di fine 

u o m i n i di rask iue ) ; ed è d 'ac -
« o r d o il Cortini q i fando met t e 
in guardia da l la p a t i v a fidu-
* ia in tin.i spec ie d i « deter­
m i n i s m o tecnico r. «li equi l i ­
br io au tomat i co . Il C a l a m a n -

M»mbra a t e e t t a r c cttine un d a - j u o r o puratnente risico.' 
1m d i fatto l 'op in ione c h e c h i ! 

stuu.i de!iar.atoCT»2aa 
s^co.o. e nu:ia più. 

I personaggi so: .o: _« cuntcs»-
i»a Clara, li conte Silvio, suo 
::.«r.to. e il «wgr.or Gino Rksciar-
di. di prot««5ione terzo incomo­
do I A c o n t e s a e inriair.orata 
dei proprio sposo, e a lui fedele; 
^f.'.o p«r -soddistare u n :err.raini> 
.e puntiglio «l recherà dunque 
::» casa di CMr.o. che la corteg­
gia ed i n manterrà inte«;ra ia 
su» virtù, schernendo anzi a 
volontà li r.-.ftldesiro dongiovanni 
Ma lì t.iarito. p u n t o ìr.op.rn-irtu-
nantei.te aui po^to, crederà, di 

"I " al teatro delle Arri m via Si- «ere d e l l o sresito periodo, po i - , teg^io di c.ascuno. Mario Sol -

RodDtt<j*Do'ì»latieì Ili voti j r a 
ri' l ibT<f^'tuorrinlo romanu». 

Alla proclamazione ha fatto 
segujpp urta lunga e a f fauno-
« a ' r i c e t t a ^elVvincitore, cb* M 
era reso latitante. Poi. mentre 
g:& i convenuti 3-; stavano al­
lontanando dal ìuoi-o della ce-
rimon.a. Soldati e comparsXJ. 
e ha tenu'.o ai m.crofono un 
breve d i s c o r s e l o di occasione. 
s»o:tolineando la propr a m o - i e 
deirtia. ì 

Il Premio S:r--^a. con;»- e no-j to.r.i.a 

;-*r;t:'.n. riunito-: i:. 
dec-;-o di suddi'.ider» 

.de; premi p*-r \\ to-4 i.e: rr.odo ' 
i-e^tiente. 

• L« pn:. .o piv.ui'% u. :re «ri-1 
lionl «li lire aila u.ig: .«re opera! 

R'n.a. hÀ' '' l ,'V'. ^ u n j formulaz ione pni 
1 importo j or.^.inivJ. p iù sicura, e pmir-

e.isi dire definit iva, anche dat 
punto di \ i s t a fornir le . I n 

j j l t r o interesse d ì questo \ o -
jsc . ta r.'.:.«r.:ia:A ;.-. car.ipo I , u r , l c ' V " M d i l igentemente cu -
dei.«» i.arratr.rf. a t . . a -aggistic» ' «"ato, e cost i tui to da.^ìi spunti 
o datiti pò-aia - • autobiografici che s<-»no conte-
" Due premi J. •;:. :.:i..one «lijnuti nella prefazione aplì 
lire ciuscuT.o ;,-r ..» ...i,-.:,,;e ore- ^Tllti Ac] Marvasi, ne l l e pa ­
ra delie d'i*- eij.--.:.-ca.-..-»r.i er<: u- . ». - - » 
^„ „^, / ? .. i i m e su Lorenzo Borsini e ne l -
ee da. prt:.-..o «:.z.detto I • n >- m 

Tre prr::.i <n ;.;e ci:, lu-t-c^i.to,1' «.-«>««eren*a sul Prat i . Ma 
mila ciascuno ^ . . e r : e . é c . a s s - ! •« questo proposito s i vedano 
nenie a- ~»co:.^> ;>^^.o .-^-n.nre j soprattutto l 'articolo su l la se-
r.ei:a i.arrutr.a •.'•:.A .-si^^is-ic^ • conila scuola napole tana , d o v t 

r.e.ìa r.,oi.-. j i o ,,,-rittore d i icorre de i suoi 
l :i i)z*r~.;o d. 

to. a.r.monta ad 
I.re 

un m;.;or.e a; I Tutti 

c i : .4- . :ecer . - | n . e l o t l i d i d j U i i - i 

. nre:..i -.DHO :r.d;v^:»s::i ,*•«>«•« d l , n a ° » c 

Comitato r<—-ar.er.te h a | X I trovano n e l l o scritto / / rf: 

e l e r i f les-
r t l i a i o i a che 

e: jia 57. avrà luogo un concerto 
di musiche naliane e ungheresi 
organizsato dalla Ass per i rap­
porti culturali con l'Ungheria. Il 
programma comprede musiche di 
Pik-Mangiagallt. I^stz. Kodaty, 
Verdi e Bartok eseguite dai pia­
nisti Renato Josi e Sergio Ca­
taro. dal violoncellista Giuseppe 
Martorana e dal viol.nista Mat­
teo RoidL Canterà il soprano An­
gelica Tuccari. Tutti possono in­
tervenir*. 

che di que l l ' epoca hanno i n - | d a t ; e r.suitato vincitore con 
tatti il colore, la moda e quel: 114 voti . Dopo di lu i veniva 
jascino un po' ingenuo c h e - E r c o l e Patti, che ha avuto 75 
resta per xempre associato a l - ; voti per il suo romanzo « G i o -
Vapogeo del muto. Era la\ v a n T i i n o . . . U n caldo applauso 
stessa Anna Pudovkin che cfh3 a i u t a t o la affermazione del 
a r e r à r i c e v i l o e con dolcez-- . - „ _ _ - . *„ . , . r-- , i^ r~*~^ 
za, ma con repressa a o n a . i o - 5 " C v, ^ . 7 - ? , ^,' 
n e . c i parlava dei marito. c h * ^ <••*?"»*» 3 9 ™^ ™* * 
L'età non ha cacciato dal suo ^ o b e l 1 ; o r o d - ^ « o n t * « " 
r o l f o ti" profilo della giovani' 
le bellezza. Nella sua con-
V«rM2io»c ti rincorrono note 

taglio del bosco -. Dino Buz. 
ha ottenuto 25 voti con zati 

-«Il 

Una lìnea aerea 
unirà Mosca a Parigi 

MOSCA. 30 — L'accordo ae­
reo franco-sovietico per la isti . 
tez ione d i ur.a linea aerea Pa-
rigi-Mosca è stato f irmato ieri 
a Mosca dal l 'ambasciatore fran­
cese J o x e e a a l marescial lo del­
l'aria soviet ico Zhavoronkov. 

La linea sarà servita da ap 
parecchi francesi e sovietici-, è 

, . . . ., ,, permanente 
(mif.tre eletto :.i giuria per ì"ar.-j/'r. composto in occasione del 
|r.o in rorsj . che r.s-j.:a cofrll iv c tritenario di Martin Lute-
!cOmpo.s;a: , r<> j u t t o \\ v o l u m e si chiude 
I \ t i ton.o Ba.dir.i. L-.fcero B;r.a-i A . , 
eretti. Mks,n-, . Rr . temoe. i i . V . - opportunamente con questa 
neno Coiantuon:. Francesco |pens iero , che ha tutta l a n a 
Compagna. Giacomo Detened€t-!<ii tu» < ricordo * guicciardi-*- ', 
co. Concetto Murche?!. Paolo Mo­
nelli. Riccardi MiisAtti. Geno 
Pampaloni. Remigio Paone. Ma­
n o Po7J4. Leonid.* Repac:. Lui-
i?i Ru-sjs.-.. Carlo Salsa. Giuseppe 
Ungareui. D-.e^o Valeri Istnizic 
%Ve-.sji. cesare Z-v.attir.i. Leone 
Sbrana, secretano 

La giuria .s-, riunirà per ia 
crol lo della BeliTern*»»lP»'«v»»to u à trasbordo a Praga, prima volta m lucilo prosauno 

r 
< mento morale tratto dal la 
esperienza viva del l 'autore: 
* Lo st i le è la fotografia del ­
l 'anima. Non mettete ma i r e ! 
\Ostro scrivere que l lo che non 
siete r isolut i a mettere nelle 
vostre az ioni ->. 
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